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-115 mln Kg
di emissioni totali di CO2, 
attraverso 5 mln di m2 di 
sistemi a cappotto Termok8® 
prodotti nel 2023 

Green Building Valley

Nuovo stabilimento 4.0, ad energia rinnovabile, 
realizza pannelli isolanti in eps riciclato, composti al 
98% da aria. IVAS EPS+ è certificato Remade in Italy, 

garanzia di un prodotto di qualità.

Nasce così il primo distretto dell'efficientamento 
energetico dell'involucro edilizio

Factory
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1. Introduzione ai Sistemi termoK8® Modular IVAS

È possibile personalizzare un Sistema a Cappotto 
applicando rivestimenti modulari rigidi, che 
combinano efficienza e un'ampia gamma di 
effetti estetici. 

Questi sistemi, che includono tali elementi, 
vengono valutati secondo le linee guida EAD 
040287-00-0404. Le direttive indicate, insieme 
all'EAD 040083-00-0404, svolgono lo stesso ruolo 
delle vecchie norme ETAG: stabiliscono i requisiti 
minimi necessari per ottenere la certificazione del 
Sistema, garantendone l’idoneità all’uso e la 
durabilità.

EADETAG
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1. Introduzione ai Sistemi termoK8® Modular IVAS

Il sistema termoK8® modular IVAS può essere
applicato su tutte le facciate idonee nuove o
esistenti.

È fondamentale, trattandosi un sistema di alta
qualità e durevole, prestare attenzione alla
progettazione, dall’analisi del supporto
all’individuazione degli elementi che compongono
il sistema.

La pianificazione di tutte le fasi di lavoro e la cura
dei dettagli costruttivi come i giunti, l’incollaggio e
le finiture, è alla base di una garanzia di QUALITA’ E
DURABILITA’ del sistema.
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Il Sistema termoK8® modular IVAS è una soluzione 
innovativa per l'isolamento termico degli edifici. 

VANTAGGI
• migliorare la resistenza meccanica
• ridurre i consumi energetici 
• garantire una maggiore durabilità 
• ridurre la manutenzione 
• realizzare una soluzione estetica di pregio 

1. Introduzione ai Sistemi termoK8® Modular IVAS
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1. Introduzione ai Sistemi termoK8® Modular IVAS

UTILIZZO NEGLI EDIFICI DI
NUOVA COSTRUZIONE:

• Estetica personalizzabile

• Integrazione tecnologica

• Prestazioni elevate

• Sostenibilità

Relatore
Note di presentazione
ELIMINARE LE DESCRIZIONI DI OGNI VOCE
Estetica personalizzabile Le piastrelle in ceramica offrono una vasta gamma di colori, finiture e texture, permettendo agli architetti e progettisti di realizzare facciate uniche e personalizzate. Possono simulare materiali naturali come pietra, marmo o legno, pur mantenendo i vantaggi della ceramica.
Integrazione tecnologica: Nei progetti di nuova costruzione, le piastrelle possono essere integrate con sistemi di facciata ventilata, che migliorano l'efficienza energetica dell'edificio e favoriscono la ventilazione naturale, riducendo il consumo energetico per il riscaldamento e il raffreddamento.
Prestazioni elevate: La ceramica è scelta in fase di progettazione per la sua resistenza meccanica, agli agenti atmosferici e ai raggi UV, garantendo una lunga durata e una ridotta necessità di manutenzione.
Sostenibilità: In molti progetti moderni di costruzione si scelgono piastrelle ceramiche prodotte con materiali naturali e processi eco-sostenibili. Questo contribuisce a migliorare l'impatto ambientale dell'edificio.
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1. Introduzione ai Sistemi termoK8® Modular IVAS

UTILIZZO NELLE RISTRUTTURAZIONI:

• Rinnovamento estetico

• Aumento del valore dell’immobile

• Efficienza energetica migliorata

• Protezione e durata nel tempo

Relatore
Note di presentazione
ELIMINARE LE DESCRIZIONI DI OGNI VOCE
Rinnovamento estetico: Nelle ristrutturazioni, le piastrelle in ceramica sono un'ottima soluzione per dare un nuovo aspetto estetico alla facciata di edifici esistenti. Possono essere applicate su superfici preesistenti senza richiedere modifiche strutturali importanti.
Aumento del valore dell’immobile: Una facciata ristrutturata con piastrelle di qualità può aumentare il valore di mercato di un edificio, migliorandone l'attrattiva estetica e la percezione di modernità.
Efficienza energetica migliorata: Nelle ristrutturazioni, l’applicazione di piastrelle ceramiche può essere abbinata all'installazione di cappotti termici o sistemi di facciata ventilata, contribuendo a un miglior isolamento termico e risparmio energetico. Questo può ridurre significativamente i costi di riscaldamento e raffreddamento di edifici più datati.
Protezione e durata nel tempo: L'applicazione di piastrelle in ceramica durante una ristrutturazione protegge la struttura esistente da agenti atmosferici e degrado, aumentando la durabilità delle superfici esterne.
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1. Introduzione ai Sistemi termoK8® Modular IVAS

BENEFICI COMUNI PER NUOVE COSTRUZIONI E RISTRUTTURAZIONI:

• Ottima reazione al fuoco: Le piastrelle ceramiche sono ignifughe, 
rendendole ideali per migliorare la sicurezza antincendio degli edifici.

• Rispetto delle normative: L’utilizzo di piastrelle in ceramica, sia in nuove 
costruzioni che in ristrutturazioni, permette di soddisfare le normative 
edilizie legate all’efficienza energetica e alla sicurezza, specialmente in 
progetti di rinnovamento energetico.
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TIPOLOGIE DI RIVESTIMENTI UTILIZZABILI nel termoK8® modular IVAS 

 PIASTRELLE IN CERAMICA (come gres porcellanato o klinker), che sono certificate 
secondo la norma EN 14411. Questi materiali sono molto resistenti e offrono una vasta 
gamma di finiture estetiche.

 LISTELLI IN COTTO - MATTONCINO FACCIAVISTA, certificati secondo la norma EN 771-1, 
che regalano un aspetto rustico e tradizionale.

 PIETRA RICOSTRUITA/RIGENERATA, conforme alla norma EN 771-5, che simula l’aspetto 
della pietra naturale ma con un peso e una lavorabilità migliorata.

2. Requisiti tecnici dei rivestimenti

Relatore
Note di presentazione
Definire a grandi linee le caratteristiche generali dei singoli rivestimenti (vedi biopietra)
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Piastrelle in Ceramica :

1.Resistenza agli agenti atmosferici

2.Bassa conducibilità termica

3.Durabilità

4.Elevata capacità di accumulo termico

5.Facilità di manutenzione

6.Resistenza meccanica

7.Compatibilità estetica

2. Requisiti tecnici dei rivestimenti

Relatore
Note di presentazione
Le Piastrelle in Ceramica per cappotto termico devono avere le seguenti caratteristiche:

Resistenza agli agenti atmosferici: Devono essere resistenti a pioggia, gelo, sbalzi termici e raggi UV.
Bassa conducibilità termica: Per minimizzare il trasferimento di calore tra l'esterno e l'interno.
Durabilità: Devono garantire una lunga durata nel tempo senza degradarsi.
Elevata capacità di accumulo termico: Devono contribuire a mantenere il calore accumulato durante il giorno e rilasciarlo gradualmente.
Facilità di manutenzione: Devono essere facili da pulire e richiedere poca manutenzione.
Resistenza meccanica: Devono sopportare carichi e sollecitazioni senza rompersi o scheggiarsi.
Compatibilità estetica: Devono integrarsi esteticamente con l'edificio, offrendo una gamma di colori e finiture.
Queste caratteristiche garantiscono un buon rendimento energetico e durabilità per il cappotto termico.
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Piastrelle in Clinker

1. Alta resistenza meccanica

2. Resistenza agli agenti atmosferici

3. Bassa porosità

4. Durabilità

5. Facilità di manutenzione

6. Estetica

7. Resistenza chimica

2. Requisiti tecnici dei rivestimenti

Relatore
Note di presentazione
Le piastrelle in Clinker per cappotto termico devono possedere le seguenti caratteristiche:

Alta resistenza meccanica: Il Clinker è particolarmente resistente a urti, usura e sollecitazioni.
Resistenza agli agenti atmosferici: Devono essere resistenti a gelo, pioggia, sbalzi termici e raggi UV.
Bassa porosità: Devono avere un'alta impermeabilità, riducendo l'assorbimento d'acqua e prevenendo danni strutturali.
Durabilità: Sono estremamente longeve e resistenti nel tempo senza perdere le loro proprietà.
Facilità di manutenzione: Devono richiedere poca manutenzione e pulizia.
Estetica: Devono integrarsi esteticamente con l'edificio, offrendo finiture naturali e colori vari, tipici del klinker.
Resistenza chimica: Devono essere resistenti a sostanze chimiche e acide, mantenendo intatte le loro caratteristiche.
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Piastrelle Facciavista

1. Resistenza agli agenti atmosferici

2. Bassa manutenzione

3. Elevata resistenza meccanica

4. Durabilità

5. Estetica

6. Facilità di posa

7. Compatibilità con 
sistemi di isolamento

2. Requisiti tecnici dei rivestimenti

Relatore
Note di presentazione
Piastrelle Facciavista

Resistenza agli agenti atmosferici: Devono essere resistenti a pioggia, neve, gelo, e raggi UV per mantenere la loro integrità nel tempo.
Bassa manutenzione: Devono richiedere poca manutenzione, resistendo a sporco, umidità e macchie.
Elevata resistenza meccanica: Devono essere resistenti a urti, abrasioni e sollecitazioni meccaniche.
Durabilità: Devono garantire una lunga durata senza deteriorarsi o sbiadire.
Estetica: Devono fornire un aspetto naturale e rustico, ricreando l'effetto di un muro in mattoni o pietra, offrendo una vasta gamma di colori e texture.
Facilità di posa: Devono essere semplici da installare su sistemi di cappotto termico, permettendo una rapida applicazione.
Compatibilità con sistemi di isolamento: Devono essere compatibili con l'isolamento termico esterno, senza comprometterne l'efficacia
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La Pietra Ricostruita/Rigenerata

1. Isolamento termico

2. Resistenza agli agenti atmosferici

3. Durabilità

4. Leggerezza

5. Facilità di posa

6. Elevata resistenza meccanica

7. Estetica naturale

8. Sostenibilità

2. Requisiti tecnici dei rivestimenti

Relatore
Note di presentazione
La Pietra Ricostruita per cappotto termico deve avere le seguenti caratteristiche:

Isolamento termico: Devono contribuire alla riduzione della dispersione di calore e migliorare l’efficienza energetica.
Resistenza agli agenti atmosferici: Devono essere altamente resistenti a pioggia, neve, vento, gelo, e raggi UV.
Durabilità: Devono mantenere la loro integrità nel tempo senza deteriorarsi, anche in condizioni estreme.
Leggerezza: Essendo più leggere della pietra naturale, facilitano l’applicazione su sistemi di cappotto termico.
Facilità di posa: Le piastrelle in pietra ricostruita sono facili da installare, consentendo una maggiore flessibilità nell'applicazione.
Elevata resistenza meccanica: Devono essere resistenti agli urti e alle sollecitazioni meccaniche.
Estetica naturale: Devono riprodurre l’aspetto della pietra naturale, offrendo una vasta gamma di colori e texture per integrarsi esteticamente con l'edificio.
Sostenibilità: Devono essere realizzate con materiali riciclati o sostenibili, riducendo l'impatto ambientale.
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DEFINIZIONI:

Marcatura CE attesta la conformità del 
sistema a cappotto alle prestazioni dichiarate

DoP (Declaration of Performance) documento 
che dichiara le prestazioni tecniche già 

accertate sull’ETA, e firmato dal legale 
rappresentante con responsabilità civili e penali. 

È la garanzia che quanto testato e dichiarato
in ETA corrisponde a quanto immesso sul 

mercato, ovvero sancisce la conformità del 
prodotto alle prestazioni dichiarate.

3. Certificazioni dei sistemi termoK8® Modular IVAS
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I rivestimenti modulari per cappotto sono regolati da 
normative specifiche devono essere accompagnati da 
una Dichiarazione di Prestazione (DoP).

Questo documento attesta che il prodotto rispetta la 
marcatura CE, garantendo che risponda agli standard 
europei di sicurezza e qualità, a seguito di un controllo 
di produzione in fabbrica. 

Se un determinato materiale non è incluso nell'elenco, è 
sempre possibile rivolgersi al produttore del Sistema a 
Cappotto per ulteriori dettagli.

Il rilascio della Marcatura CE e della DoP può avvenire 
solo a seguito di un controllo di produzione in fabbrica 
annuale effettuato da un ente terzo accreditato

3. Certificazioni dei sistemi termoK8® Modular IVAS
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3. Certificazioni dei sistemi termoK8® Modular IVAS
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3. Certificazioni dei sistemi termoK8® Modular IVAS
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Caratteristiche dei pannelli in EPS idonei

4. Requisiti degli elementi per gli ETICS modulari
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I pannelli in EPS approvati ed idonei nei sistemi
Termok8 Modular Ivas sono:

4. Requisiti degli elementi per gli ETICS modulari

CONVERTO 31 BW FIX EPS 35-100 FIX R EPS 31-G 100 FIX R
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Il grande valore dei nostri sistemi con
superficie “zigrinata” e con 4 scassi
verticali che ne facilitano l’ancoraggio
della “crosta” al sistema isolante

Questi accorgimenti VINCOLANO la
rasatura al pannello isolante facendoli
sempre “lavorare insieme “ senza alcun
contrasto che possa nel tempo rompere
questo vincolo

4. Requisiti degli elementi per gli ETICS modulari
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KLEBOCEM ULTRA

Adesivo/rasante minerale eco-compatibile ad adesione migliorata a base 
di resine insaponificabili, Cemento Portland ad alta resistenza e sabbie 
selezionate. Possiede ottime caratteristiche adesivanti e resistenza ai cicli di 
gelo e disgelo. Idoneo per incollare e rasare i pannelli isolanti tipo FIX per 
TermoK8 Modulari. La Classe TVOC A+ lo rende idoneo per ottemperare ai 
protocolli CAM Leed Breeam. Per interno ed esterno.

4. Requisiti degli elementi per gli ETICS modulari
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TASSELLO CT 2G
Tassello universale ad avvitamento per il fissaggio di pannelli isolanti su 
calcestruzzo (A), laterizi pieni (B), forati (C), calcestruzzo alleggerito (D) e 
calcestruzzo cellulare (E) con vite in acciaio zincato galvanizzato. Provvisto di 
certificato di conformità secondo EAD 330196-01-0604

4. Requisiti degli elementi per gli ETICS modulari
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ARMATEX C1 - M

Rete in fibra di vetro con apprettatura speciale antialcalina per sistemi ETICS, 
provvista di certificato di conformità secondo EAD 040016-00-0404, necessaria 
per sistemi Termok8 modulari e consigliata per Termok8 texture design. Idonea 
per l’annegamento nei rasanti della gamma Klebocem. Resistente in trama ed 
in ordito.

4. Requisiti degli elementi per gli ETICS modulari
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GLUFLEX ULTRA
Adesivo cementizio grigio flessibile (S1) ad alte prestazioni (C2) a 
scivolamento verticale nullo (T inferiore a 0,5mm). Tempo aperto 
allungato (E) per piastrelle in ceramica e gres porcellanato di medie 
dimensioni (300mm x 300 mm), materiale lapideo, cotto e Klinker.

4. Requisiti degli elementi per gli ETICS modulari
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GLUFLEX MODULAR 
BIG

Adesivo cementizio bicomponente A (polvere cementizia) B (resina 
elasticizzante), specifico per la posa a pavimento e a parete di piastrelle 
ceramiche (gres porcellanato, cotto, klinker, ecc.),materiale lapideoe mosaici, 
non assorbenti, di grande formato. Resistenza all'umidità: ottima; Resistenza 
ad acidi e alcali: mediocre; Resistenza ai solventi e acidi: ottima. La Classe 
TVOC A+ lo rende idoneo per ottemperare ai protocolli CAM Leed Breeam. Per 
interno ed esterno.

4. Requisiti degli elementi per gli ETICS modulari
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SIGIL TOW FL

Malta sigillante cementizia (C) per fughe (G) tra piastrelle migliorata (2) da 
3 a 15 mm. Classe secondo norma europea EN 13888 CG2. Idoneo per 
stuccature di piastrelle ceramiche, gres, listelli klinker e cotto. Ideale come 
fugante per TermoK8 Modular D e Facciavista. Miscelato con acqua il 
prodotto diventa una malta di facile applicazione e pulizia. Per interni ed 
esterni..

4. Requisiti degli elementi per gli ETICS modulari
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SIGIL TOW FL
+

RESINTOW

Malta sigillante cementizia (C) per fughe (G) tra piastrelle migliorata (2) da 
3 a 15 mm. Classe secondo norma europea EN 13888 CG2. Idoneo per 
stuccature di piastrelle ceramiche, gres, listelli klinker e cotto. Ideale come 
fugante per TermoK8 Modular D e Facciavista. Miscelato con acqua il 
prodotto diventa una malta di facile applicazione e pulizia. Per interni ed 
esterni..

Additivo liquido per migliorare l'elasticità e l'adesione di malte e miscele cementizie. 
Adesivante liquido a base di resine elastomeriche fortemente resistenti agli alcali e non 
riemulsionabili in acqua. Tale emulsione forma un film che lega il cemento e la sabbia 
ed aumenta l'elasticità della malta incrementandone l'aderenza ai supporti e la 
resistenza meccanica all'usura.

4. Requisiti degli elementi per gli ETICS modulari
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SIGIL POL
Sigillante elastico, poliuretanico , monocomponente, igroindurente con elevata 
resistenza a sostanze chimiche e agli agenti atmosferici. Indicato per la 
sigillatura di giunti di dilatazione di pavimenti industriali e per riempimento di 
giunti soggetti a piccoli movimenti ed assestamenti. Per esterno e interno.

4. Requisiti degli elementi per gli ETICS modulari
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5. Sistemi termoK8® Modular IVAS
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5.1 TERMOK8® FACCIAVISTA

• Dimensioni da 245x55 mm
• Spessore massimo 16-25mm
• Massa superficiale < 44kg/m2;
• I.R. indice di riflessione >20%

5. Sistemi termoK8® Modular IVAS
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5. Sistemi termoK8® Modular IVAS
5.2 TERMOK8® MODULAR D

• Dimensioni massime: 300x300 mm
• 6mm ≤ Spessore limite piastrella ≤ 11mm
• Peso massimo del rivestimento ≤ 22,5 kg/m2

• Fuga uguale o superiore a 4-5mm
• I.R. indice di riflessione >20%

• Dimensioni da 240x52 mm a 1200x600 mm
• 6mm ≤ Spessore limite piastrella ≤ 11mm
• Massa superficiale ≤ 22,5 kg/m2;
• I.R. indice di riflessione >20%

CLINKER

GRES PORCELLANATO

marcate CE secondo la norma EN 14411, 
gruppo AIIa e AIIb. 
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5. Sistemi termoK8® Modular IVAS
5.3 TERMOK8® MODULAR BIG

• Dimensioni massime del formato piastrella: 1200x600 mm
• 3,5mm ≤ Spessore limite piastrella ≤ 14mm
• Peso massimo del rivestimento ≤ 32 kg/m2

• Fuga uguale o superiore a 5-10 mm
• I.R. indice di riflessione >20%

GRES PORCELLANATO
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5. Sistemi termoK8® Modular IVAS
5.4 TERMOK8® MODULAR BIOSTONE

• Dimensioni da 300x300 mm
• Spessore massimo 10-30 mm
• Massa superficiale < 35kg/m2;
• I.R. indice di riflessione >20%
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5. Sistemi termoK8® Modular IVAS
5.5 TERMOK8® MINERALE MODULAR FLEX

• Dimensioni da 240x52 mm
• Spessore massimo 4mm
• Massa superficiale < 4kg/m2;
• Reazione al fuoco   A2-s1, d0
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5. Sistemi termoK8® Modular IVAS
5.6 TERMOK8® MODULAR FLEX

• Dimensioni da 240x52 mm
• Spessore massimo 4mm
• Massa superficiale < 4kg/m2;
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6. Posa del termoK8® Modular IVAS e dei rivestimenti

La successione dei momenti applicativi costituisce una perfetta 
concatenazione di fasi da osservarsi con precisione e diligenza e nulla
deve essere improvvisato: solo una corretta applicazione può 
garantire l’alta qualità del sistema.

L’equazione “buona applicazione = alta qualità” coinvolge il direttore 
lavori, l’applicatore, il produttore e la proprietà dell’edificio. 
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6.Posa del termoK8® Modular IVAS e dei rivestimenti

Provvedere alla preparazione del supporto nel modo più idoneo al caso specifico.

Stabilire le quote “zero” del rivestimento e fissare meccanicamente (a mezzo di appositi tasselli 
ad espansione, si consiglia un interasse di 30/50 cm) un profilato in lega di alluminio (Profilo di 
base), per la protezione e il contenimento del sistema, perimetralmente al piano terra dell’edificio 
ed eventualmente alle pareti  degli sfondati. 

Posa di eventuali altri profili di contenimento 
e protezione del sistema secondo le specifiche
di progetto (chiusure su parti non isolate, profili 
sottodavanzali...)

Giunto in
PVC per la 
connessione 
dei profili di 
partenza
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6. Posa del termoK8® Modular IVAS e dei rivestimenti

Preparazione con apparecchiatura meccanica 
della malta adesiva da utilizzare a perfetta 
omogeneizzazione dopo alcuni minuti di riposo

L’ancoraggio dei pannelli alle superfici di facciata (posati con la 
superficie provvista di scassi rivolta all’esterno), verrà realizzato 
mediante stesura di malta adesiva ad alta resistenza KLEBOCEM ULTRA 
(IVAS) a base di resine sintetiche, per cordoli lungo il perimetro del 
pannello e per punti centrali con una superficie di adesione ≥ al 40% della 
superficie del pannello, assicurandosi una corretta planarità. 

Cordolo 
perimetrale 
e punti 
centrali
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6. Posa del termoK8® Modular IVAS e dei rivestimenti

L’applicazione dei pannelli isolanti al supporto dovrà essere realizzata per fasce orizzontali 
partendo dal basso e con le fughe verticali sfalsate di almeno 30 cm, perfettamente 
accostati, le giunzioni non dovranno essere visibili.

In corrispondenza delle aperture le giunzioni tra pannelli non devono risultare allineate con 
spallette, architravi o spigoli delle aperture stesse. I pannelli isolanti pertanto dovranno 
essere tagliati a “L”  al fine di avvolgere e maggiormente contenere le tensioni determinate 
da movimenti di materiali differenti.
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6. Posa del termoK8® Modular IVAS e dei rivestimenti
Trascorse circa 48 ore dall’incollaggio dei pannelli e comunque ad avvenuta essiccazione 
del collante, tassellare con tasselli ad avvitamento dotati di Certificazione EAD 330196-01-
0604 tipo CT 2G, (8,5 tasselli per m2) 6 tasselli per pannello, 4 sotto la rete di armatura + 2 
sopra la rete.

II tasselli potranno essere posati mediante utensile specifico di posa, sia con montaggio 
a filo che a scomparsa con la medesima lunghezza per entrambe le pose.

montaggio a
filo 

montaggio a 
scomparsa
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6. Posa del termoK8® Modular IVAS e dei rivestimenti
Prima della rasatura dei pannelli isolanti è necessario applicare, in corrispondenza di tutti 
gli spigoli, i paraspigoli a protezione di tutto il sistema ed eventuali altri profili accessori 
tramite stesura del collante sui pannelli (non è consentito l’uso di profili zincati o in ferro 
verniciato).

In corrispondenza di tutti gli angoli delle aperture (porte, finestre…) andranno incollati 
fazzoletti di rete Armatex C1 (cm 20x40) inclinati di 45° rispetto all’asse perpendicolare 
delle aperture stesse.
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6. Posa del termoK8® Modular IVAS e dei rivestimenti
Rivestire in opera i pannelli mediante l’applicazione a spatola, con malta rasante 
KLEBOCEM ULTRA, applicata in senso verticale (parallelamente alle zigrinature dell’EPS) 
con spatola dentata da 10mm inclinata, in modo da ottenere almeno 5mm di spessore, 
al fine di impregnare completamente le fresature dell’isolante. 

A strato completamente asciutto (almeno un 
giorno), applicare un secondo strato di Klebocem
Ultra e, sulla malta ancora fresca, annegare la 
rete in tessuto di fibra di vetro apprettato 
antialcalina e antidemagliante Armatex C1 M.

Lo strato armato verrà completato con una terza 
e ultima rasatura a completo essiccamento del 
precedente strato di malta, a protezione e 
completa copertura della rete e dei tasselli.

Lo spessore complessivo di rasatura armata così 
ottenuto non dovrà essere inferiore a 8 mm. La 
rete di armatura si troverà nel terzo esterno della 
rasatura armata.
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6. Posa del termoK8® Modular IVAS FACCIAVISTA e dei rivestimenti

A strato armato completamente asciutto (3-4 giorni), verrà applicato il rivestimento con 
l’apposito collante Glueflex Ultra posato con la tecnica della doppia spalmatura, stendendo cioè 
il collante sia sul sottofondo che sul retro del listello facciavista con idonea spatola dentata da 10 
mm e garantendo che tutta la superficie della piastrella sia omogeneamente bagnata dal 
collante, facendo particolare attenzione agli angoli.

Ogni 4-5 corsi verificare, mediante staggia il corretto allineamento e planarità del rivestimento.
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6. Posa del termoK8® Modular IVAS FACCIAVISTA e dei rivestimenti

Dopo almeno 48 ore e comunque dopo aver verificato l’incollaggio delle piastrelle al 
supporto (fine presa del collante) riempire le fughe con malta fugante idrofobizzata
PARASTUCK – PARASTUCK MF- SIGILTOW FL. 

Riempire completamente le fughe con l’impasto preparato mediante apposita spatola di 
gomma muovendola in diagonale e rimuovere l’eccesso di fugante ancora fresco; proteggere 
le fughe in caso di pioggia finché non risultino completamente indurite allo scopo di evitare 
l’insorgere di efflorescenze. 
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6. Posa del termoK8® Modular D IVAS e dei rivestimenti

A strato armato completamente asciutto (3-4 giorni), verrà applicato il rivestimento con 
l’apposito collante Glueflex Ultra posato con la tecnica della doppia spalmatura, stendendo 
cioè il collante sia sul sottofondo che sul retro della  ceramica con idonea spatola dentata
da 10 mm e garantendo che tutta la superficie della piastrella sia omogeneamente bagnata 
dal collante, facendo particolare attenzione agli angoli.

Ogni 4-5 corsi verificare, mediante staggia il corretto allineamento e planarità del rivestimento.
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6. Posa del termoK8® Modular D IVAS e dei rivestimenti

Dopo almeno 48 ore e comunque dopo aver verificato l’incollaggio delle 
piastrelle al supporto (fine presa del collante) riempire le fughe con malta 
fugante idrofobizzata SIGILTOW FL. 

Dopo circa 20 minuti (il tempo è dettato dalle condizioni 
atmosferiche) pulire il residuo di fugante eventualmente 
depositatosi sul pannello con impiego di spugna umida, 
continuamente risciacquata con acqua pulita, lavorando
in diagonale rispetto all’andamento delle fughe.

Riempire completamente le fughe 
con l’impasto preparato mediante 
apposita spatola di gomma 
muovendola in diagonale e 
rimuovere l’eccesso di fugante 
ancora fresco.
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6. Posa del termoK8® Modular Big IVAS e dei rivestimenti

A strato armato completamente asciutto (3-4 giorni), verrà applicato il rivestimento con 
l’apposito collante Glueflex Modular Big posato con la tecnica della doppia spalmatura, 
stendendo cioè il collante sia sul sottofondo che sul retro della  ceramica con idonea spatola 
dentata da 10 mm e garantendo che tutta la superficie della piastrella sia omogeneamente 
bagnata dal collante, facendo particolare attenzione agli angoli.

Ogni 4-5 corsi verificare, mediante staggia il corretto allineamento e planarità del rivestimento
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6. Posa del termoK8® Modular Big IVAS e dei rivestimenti

Dopo almeno 48 ore e comunque dopo aver verificato l’incollaggio delle 
piastrelle al supporto (fine presa del collante) riempire le fughe con malta 
fugante idrofobizzata SIGILTOW FL + RESINTOW. 

Dopo circa 20 minuti (il tempo è dettato dalle condizioni 
atmosferiche) pulire il residuo di fugante eventualmente 
depositatosi sul pannello con impiego di spugna umida, 
continuamente risciacquata con acqua pulita, lavorando in 
diagonale rispetto all’andamento delle fughe.

Riempire completamente le fughe 
con l’impasto preparato mediante 
apposita spatola di gomma 
muovendola in diagonale e 
rimuovere l’eccesso di fugante 
ancora fresco.



Dott. Pier Paolo Riu Ing. Valentina Locci 

6. Posa del termoK8® Modular Biostone IVAS e dei rivestimenti

A strato armato completamente asciutto (3-4 giorni), verrà applicato il rivestimento con 
l’apposito collante Glueflex Ultra posato con la tecnica della doppia spalmatura, stendendo 
cioè il collante sia sul sottofondo che sul retro della  ceramica con idonea spatola dentata
da 10 mm e garantendo che tutta la superficie della piastrella sia omogeneamente bagnata
dal collante, facendo particolare attenzione agli angoli.

Ogni 4-5 corsi verificare, mediante staggia il corretto allineamento e planarità del rivestimento.
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6. Posa del termoK8® Modular Biostone IVAS e dei rivestimenti
Dopo almeno 48 ore e comunque dopo aver verificato l’incollaggio delle piastrelle 
al supporto (fine presa del collante) riempire le fughe con malta fugante 
idrofobizzata SIGILTOW FL – PARASTUK MF

Dopo circa 20 minuti (il tempo è 
dettato dalle condizioni 

atmosferiche) pulire il residuo di 
fugante eventualmente depositatosi 
sul pannello con impiego di spugna 

umida o di un pennello.

Riempire completamente le fughe con 
l’impasto preparato mediante 
apposita spatola di gomma 
muovendola in diagonale e rimuovere 
l’eccesso di fugante ancora fresco.
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Ogni 3 metri di altezza circa, saranno da prevedere idonee fasce di interruzione 
orizzontali con funzione di giunto di compensazione dei movimenti di ritiro e dilatazione 
termica del sistema.

Le interruzioni consistono nell’applicazione meccanica per mezzo di tasselli ad 
espansione di idonei “profili di colmo” o profilo a “L” in lega d’alluminio o PVC con 
cadenza da definire in fase di progetto

Il profilo di interruzione sarà distanziato dai pannelli di isolante sottostanti mediante 
l’inserimento del NASTRO AUTOESPANDENTE SIGILLANTE, che fungerà anche da supporto 
alla sigillatura da realizzarsi successivamente all’applicazione del rivestimento, mediante 
utilizzo di idoneo sigillante poliuretanico sovra verniciabile SIGILPOL. 

7. Realizzazione dei giunti
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7. Realizzazione dei giunti
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7. Realizzazione dei giunti
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8. Case history – Alba Adriatica (TE)

HOTEL- SPORTING ALBA ADRIATICA
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ABITARE IN MAGGIOLINA - STRADA PRIVATA TARVISIO 8

8. Case history – Milano (MI)
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8. Case history – Milano (MI)

TORRE HIPPODRHOME
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8. Case history – Rimini (RN)

COMPLESSO RESIDENZIALE
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8. Case history – Sesto San Giovanni (MI)
COMPLESSO UNIVILLAGE
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8. Case history – Nottingham (UK)

MORRISS HOUSE – UNIT STUDENTS
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8. Case history – Middlesex (UK)

HAYLOFT POINT
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Grazie per l’attenzione

CONTATTI

Ing. Valentina Locci

Email: vlocci@gruppoivas.com
Tel: +39 320 7135751

Dott. Pier Paolo Riu
Email: priu@gruppoivas.com
Tel: +39 347 4498679

VALORE AGLI 
EDIFICI
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